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Nasce un nuovo centro di studi
all’università di Udine, il Centro
internazionale di studi sulla cul-
tura romena. L’inaugurazione
avverrà domani, alle 16, nell’au-
la 7 di palazzo Antonini, sede
della facoltà di Lingue, alla pre-
senza dei soci fondatori prove-
nienti da università e associazio-
ni di studi illustri (Pisa, Padova,
Venezia, Bucarest, Iasi).

Si tratta di un importante ri-
sultato raggiunto dall’ateneo
udinese nell’ambito degli studi
delle lingue, letterature e culture
dell'Europa orientale, specie se
inquadrato nel difficile momen-
to generale attraversato dall'uni-
versità italiana. La cattedra di ro-
meno venne istituita a Udine nel
lontano 1986 e il primo corso
inaugurato l’anno seguente da
Alexandru Niculescu, oggi pro-
fessore emerito, che l’ha tenuta
per quindici anni, e che nel 2010
ha dedicato diverse pagine a
Udine nel suo libro Peregrinari
universitare europene. Oggi la
cattedra di romeno è affidata a
un ricercatore, mancando un
professore, e gli studenti non
possono completare, con le nor-
mative vigenti, il loro percorso
di studi quinquennale, ferman-
dosi al triennio. Un vero peccato
vista l’importanza crescente del-
lo studio di questa lingua nel
corso degli anni, il felice riscon-
tro dei laureati nel mondo del la-
voro e nella carriera universita-
ria all’estero e l’aumento di im-
migrati romeni in Friuli. «Se nel
1990 si parlava di un centinaio,
oggi sono diverse migliaia le pre-
senze in regione», dice Alessan-
dro Zuliani, romenista e dotto-

rando in Scienze linguistiche e
letterarie. Zuliani non esclude
che il neonato centro possa dia-
logare anche con enti e istituzio-
ni locali per inaugurare nuove
branche di studio mirate al no-
stro territorio in relazione ai ro-
manofoni o a rapporti bilaterali
con la Romania, senza dimenti-
care la storia dei flussi migratori
partiti dal Friuli. «L’emigrazione
friulana e veneta in Romania -
aggiunge - avviene tra fine ‘800 e
primi ‘900, quando quel paese
prometteva molto in termini di
risorse naturali come petrolio,
bauxite, ferro e quindi di impie-
go per i nostri lavoratori specia-
lizzati nel taglio delle pietre e
nell'edilizia urbana».

Il centro sarà un punto di rife-
rimento per l’organizzazione di
convegni e conferenze, ma an-
che per ospitare borsisti prove-
nienti da Romania e Moldavia.
Considerata la posizione geogra-
fica della nostra regione, come
porta verso l’Est, e il maggiore af-
flusso di studenti che si dedica-
no a questi studi rispetto al pas-
sato, il Centro internazionale na-
sce anche «con la volontà che un
patrimonio di studio e ricerca di
quasi 30 anni non venga disper-
so», ricorda Sergio Vatteroni,
professore di filologia romanza
e direttore del centro. Tra i nu-
merosi ospiti nazionali e inter-
nazionali anche il figlio di
Alexandru Niculescu, professor
Adrian Niculescu, che terrà una
conferenza sui parallelismi tra i
150 anni dell’Italia e l’anniversa-
rio dei 150 anni dell’unità della
Romania, celebrato due anni fa.
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